
REGIONE PIEMONTE BU8 24/02/2011 
 

Codice DB1112 
D.D. 29 novembre 2010, n. 1434 
Applicazione L.R. 39/80 e s.m.i. Attivita' di vigilanza svolta dai Servizi Antisofisticazioni 
Vinicole provinciali. Impegno di euro 73.908,80 (cap. 137165/2010 - UPB DB11121). 
 
La L.R. 13 maggio 1980, n. 39 e s.m.i. all’art. 2 (vigilanza), prevede che la Regione istituisca 
sistemi di controllo quantitativi nonché qualitativi delle uve provenienti da vigneti iscritti negli albi 
di produzione dei vini di qualità prodotti in Regioni determinate. 
 
La legge 24 marzo 1998 n. 128, in particolare l'art. 56, prevede che la vigilanza sulle strutture 
autorizzate/designate per il controllo sui prodotti aventi denominazione di origine protetta (D.O.P.), 
Indicazione geografica protetta (I.G.P.) o un'attestazione di specificità (S.T.G.), sia esercitata dal 
Ministero delle politiche agricole e forestali e dalle Regioni o Province autonome per le strutture 
ricadenti nel territorio di propria competenza. 
 
Il D.M. 27 agosto 2004, reca la definizione dell'attività di vigilanza sulle strutture autorizzate a 
svolgere il controllo e certificazione delle produzioni agroalimentari regolamentate da norme 
Comunitarie; in tale contesto sono attribuite alla Regione funzioni di vigilanza sulle produzioni di 
qualità regolamentata da esercitarsi mediante controlli ufficiali. 
 
 Il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione 
comune del mercato vitivinicolo, ed in particolare l'articolo 48 disciplina il sistema di controllo per 
le D.O.P e le I.G.P. vitivinicole. 
 
Considerato che alla Regione, sono attribuite funzioni di vigilanza sulle produzioni di qualità 
regolamentata da esercitarsi mediante controlli ufficiali, e tenuto conto che le attività di controllo e 
vigilanza di cui trattasi richiedono l’apporto di risorse umane caratterizzate da specifiche 
competenze professionali utilmente reperibili presso le Province le quali, per effetto dei processi di 
conferimento delle funzioni amministrative in agricoltura operate principalmente con la L.R. n. 
17/99, già operano una sistematica e proficua azione di vigilanza in altri ambiti comparto agro – 
alimentare. 
 
In Regione Piemonte un ruolo preminente di controllo e di vigilanza sulla produzione e sul 
commercio dei prodotti vinicoli viene svolto dai Servizi Antisofisticazioni Vinicole delle Province, 
disciplinati dalla L.R. 39/80. 
 
Considerata la necessità di attivare altresì per l’anno 2011 anche i controlli di II livello sugli 
organismi certificatori dei prodotti DOP, controllati nella normale attività di vigilanza presso i 
produttori, svolta dalle Province. 
 
Si ritiene pertanto necessario affidare alle Province di Torino, Cuneo, Asti ed Alessandria, che 
operano attraverso i Servizi Antisofisticazioni Vinicole, lo svolgimento di tale attività di controllo e 
di vigilanza sulle D.O.P e le I.G.P. vitivinicole. 
 
Ritenuto pertanto di impegnare a favore delle Province di Torino, Cuneo, Asti ed Alessandria la 
somma complessiva di € 73.908,80 sul capitolo 137165/2010 a copertura delle spese derivanti dallo 
svolgimento delle attività di controllo e di vigilanza sulle D.O.P e le I.G.P. vitivinicole, da erogare 
in percentuale sulla base del numero degli interventi eseguiti e rendicontati, col limite di spesa 
complessivo di € 73.908,80. 



 
Le modalità di svolgimento delle attività di vigilanza e controllo, nonché l’individuazione dei 
soggetti da controllare, verranno concordate tra i Servizi Antisofisticazioni Vinicole  e l’Ufficio di 
coordinamento dei S.A.V., in osservanza dell’art. 3 delle Istruzioni per l’applicazione della L.R. 
39/80, durante le periodiche riunioni di cui all’art. 5 delle suddette Istruzioni. 
 
Dell’esito delle suddette attività le Province rendiconteranno mediante una relazione sull’attività 
svolta, allegando la copia degli atti di controllo e di vigilanza svolti, al fine di consentire il riparto e 
la liquidazione della somma impegnata. 
 
Verificato che lo stanziamento sul capitolo n. 137165/2010 presenta la necessaria disponibilità. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001, 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-13050 del 19.01.2010 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
assegnare le risorse finanziarie alle singole Direzioni regionali del ruolo della Giunta; 
 
vista la D.G.R. n. 19-201 del 21.06.2010 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato alle singole 
Direzioni regionali, nelle more della definizione degli obbiettivi del programma operativo, le risorse 
finanziarie nella misura del 50% dello stanziamento dei capitoli regionali; 
 
vista la D.G.R. n. 19-338 del 19.07.2010 con la quale la Giunta Regionale ha apportato alcune 
modifiche alla D.G.R. n. 19-201 del 21.06.2010; 
 
vista l’assegnazione n. 100248 sul cap. 137165/2010 a favore della Direzione Regionale Agricoltura 
(DB 1100), disposto con D.G.R. n. 3-13050 del 19.01.2010; 
 
vista la legge regionale n. 15 del 1 giugno 2010 “Bilancio di previsione per l’anno 2010 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012”; 
 
vista la Legge regionale n. 18 del 3 agosto 2010 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2010 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-589 del 09.09.2010 con cui la Giunta Regionale ha approvato gli obbiettivi 
inseriti nel Programma Operativo 2010 e ha provveduto all’assegnazione delle risorse necessarie 
alle singole Direzioni; 
 
vista la comunicazione n. 4 prot. n. 28503 del 21.10.2010 con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura ha autorizzato, per l’esercizio in corso, i Responsabili dei settori all’assunzione degli 
impegni di spesa, nei limiti e per gli obiettivi previsti dalla citata DGR 3-13050 del 19.01.2010; 
 



determina 
 

- di attivare per l’anno 2011 i controlli di II livello sugli organismi certificatori dei prodotti DOP; 
- di impegnare a favore delle Province di Torino, Cuneo, Asti ed Alessandria la somma 
complessiva di € 73.908,80 sul capitolo 137165 (A. n. 100248) del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2010, a copertura delle spese derivanti dallo svolgimento delle attività di controllo e di 
vigilanza sulle D.O.P e le I.G.P. vitivinicole nonché dei controlli di II livello sugli organismi 
certificatori dei prodotti DOP, da erogare in percentuale sulla base del numero degli interventi 
eseguiti e rendicontati,  
- di stabilire che tali attività di controllo dovranno svolgersi entro il 31.12.2011, 
- di rimandare ad un successivo provvedimento amministrativo la ripartizione e la liquidazione 
della somma impegnata, sulla base del numero degli interventi eseguiti e rendicontati dai Servizi 
Antisofisticazioni Vinicole provinciali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del decreto del D.P.R.G. n. 8/R/2002. 
 

Il Dirigente 
Vittorio Bosser Peverelli 

 


